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VALORIZZARE 
IL RUOLO DEL PICCOLO

COMMERCIO NEL
TESSUTO SOCIALE ED

ECONOMICO

RICONOSCERE 
ESPERIENZE EFFICACI DI
RIVITALIZZAZIONE DEL

COMMERCIO URBANO

Promuovere lo scambio di
buone pratiche tra

autorità locali europee

EUROPEAN CAPITAL OF SMALL RETAIL: 
Unione Europea riconosce le città che hanno scelto il piccolo commercio come politica urbana
European Capitals of Small Retail
(ECoSR) è un’iniziativa con cui la
Commissione Europea identifica e premia
le città che hanno costruito strategie
efficaci per il piccolo commercio e per la
vitalità dei propri centri urbani. 
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I TRE OBIETTIVI DEL PREMIO:

LA CANDIDATURA E IL CONTESTO IN CUI SI INSERISCE

ECoSR si inserisce nel quadro della EU
Agenda for Cities, in coerenza con la EU
Retail Strategy e con gli obiettivi del Green
Deal europeo e del Digital Decade.
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Bari, con una popolazione di 315.831
abitanti (Eurostat, 2025), concorre alla
categoria Visionary City relativa alle
grandi città europee che hanno scelto
strategicamente di costruire una
politica urbana sul piccolo commercio. 

Per le tre città vincitrici (una per
categoria) non c’è un premio in denaro
ma un titolo europeo, un anno di
visibilità, l’accesso a una rete di città e
il supporto operativo e strategico da
parte della Commissione Europea. 

LA CANDIDATURA E IL CONTESTO IN CUI SI INSERISCE

VANGUARD, VIBRANT, VISIONARY CITY: 
Tre categorie, Bari concorre nella Visionary City.

VISIONARY CITY
Grandi città (oltre 250.000 abitanti)

VANGUARD CITY
Piccole città (5.000-50.000 abitanti)

VIBRANT CITY
Città medie 

(50.000-250.000 abitanti)



SOSTENIBILITÀ
Iniziative green, filiere sostenibili e politiche ambientali a

supporto del piccolo commercio

DIGITALIZZAZIONE

Infrastrutture digitali, formazione e supporto per
accompagnare i piccoli commercianti 

nell’adozione delle tecnologie.

SUPPORTO ALL’IMPRENDITORIALITÀ E
COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ

Programmi che favoriscono la crescita delle piccole imprese e
la partecipazione attiva della comunità

ATTRATTIVI E VITALITÀ URBANA

Pianificazione urbana e iniziative che creano ambienti
commerciali vivaci e inclusivi. 
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I quattro criteri di valutazione europei: driver su cui impostare la candidatura
La Commissione Europea ha individuato
quattro criteri di valutazione.

Bari porta su ognuno dei quattro criteri
politiche già in atto e visione di sviluppo.
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DA OGGI ALLA CERIMONIA DI BRUXELLES: 
Tempistiche e scadenze 

11 MAGGIO 2026

lancio ufficiale della
competizione e apertura

della piattaforma 

verifica ammissibilità e
valutazione da parte di un

panel di esperti europei

inizia l’anno del
titolo per le tre città

vincitrici

le città finaliste sviluppano il
programma di attività per
l’anno del titolo e il pitch di
presentazione alla giuria

scadenza per la
presentazione del

dossier di candidatura

cerimonia di premiazione a
Bruxelles, con pitch live

davanti alla giuria europea

 annuncio delle 9 città
finaliste (3 per categoria)

 9 OTTOBRE 2026, 
ORE 12:00 CET

GENNAIO/
FEBBRAIO 2027OTTOBRE 2026 DA FEBBRAIO 2027NOVEMBRE 2026 NOVEMBRE 2026/

GENNAIO 2027

LA CANDIDATURA E IL CONTESTO IN CUI SI INSERISCE
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COSA PRESENTA 
BARI ALL’EUROPA



Bari ha scelto di trattare il piccolo
commercio come una rete di luoghi civici,

come spazi che producono vitalità e
coesione di quartiere, non solo valore

economico. I commercianti sono attori
urbani, costruttori di comunità e luoghi,
prima ancora che operatori economici. 

Il commercio è parte costitutiva
dell'identità di Bari, dalla città vecchia ai
mercati storici, dalle vie commerciali alle

nuove polarità di quartiere. La candidatura
riconosce questa sua identità come tratto

distintivo e la riattiva a scala locale,
metropolitana ed europea.

A Bari il commercio non vive solo dentro il
negozio. Vive del clima mediterraneo, del

rapporto con il mare, della densità urbana,
dello spazio pubblico vivibile. Per questo le

politiche sul commercio sono anche
politiche climatiche, turistiche e di mobilità.

DIMENSIONE
GEOGRAFICA:

Il commercio è clima,
turismo e spazio

Una storia che parte da lontano:
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PERCHÉ BARI SI CANDIDA: 
Una candidatura che nasce dal DNA della città

DIMENSIONE
STORICA:

Bari è una città di
commercio

DIMENSIONE
RELAZIONALE:

I negozi sono presidio
urbano 

COSA PRESENTIAMO ALL’EUROPA



Dal 2022, il Comune di Bari ha sviluppato il
programma d_Bari, un sistema di politiche e
iniziative, strutturate e continuative, a sostegno
del commercio di prossimità capace di radicare il
commercio nel tessuto urbano della città,
contribuire al benessere collettivo, rafforzare il
legame tra la città e i suoi abitanti, e alimentare
la vitalità dei quartieri e della sua attrattività.

Il programma si è sviluppato attorno a 
quattro assi principali: i negozi, le strade, i
mercati e il mare.

d_Bari è il riconoscimento, tradotto in politica
urbana e pubblica, che il piccolo commercio è un
asse strategico di sviluppo urbano. Quattro anni
dopo, i numeri dimostrano che il modello regge e
che può essere replicato. 

192
attività sostenute

€8,25M
contributo pubblico

~€2M
co-finanziamento privato

UN NEGOZIO NON È SOLO UN NEGOZIO

34
attività sostenute

€1,7M
contributo pubblico

~€400K
spesa impegnata

IMPRESA PROSSIMA

10
progetti approvati

3
progetti avviati

€500K
spesa impegnata

STRADE VIVE

6
giorni intensivi di
incontri tematici

100
partecipanti

20
relatori

SCUOLA BARESE DI COMMERCIO

3
edizioni

200
attività commerciali

COMMERCIO PROSSIMO
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DA DOVE PARTE LA CANDIDATURA DI BARI: 
il programma d_BARI

COSA PRESENTIAMO ALL’EUROPA



COSA BARI PORTA ALL’EUROPA: 
i tre principali assi della candidatura

COSA PRESENTIAMO ALL’EUROPA

⟶ Una politica urbana della prossimità
Bari riconosce il commercio come un'infrastruttura della
città: una rete di luoghi arricchita da funzioni sociali e
culturali, che contribuisce alla qualità della vita, alla
coesione e all'identità dei quartieri, allo sviluppo di
servizi e relazioni.

⟶ Il commercio è leva di rigenerazione urbana
Strade, mercati, quartieri e nuove centralità costiere: a
Bari il commercio non rigenera solo sé stesso, rigenera lo
spazio pubblico intorno a sé, incide sulla vivibilità della
città, costruisce nuove polarità e, mentre lo fa, genera
comunità e forme di coesione sociale.

⟶ Il commerciante come attore urbano
I commercianti generano valore urbano, oltre a quello
economico. Sono attori che producono e moltiplicano il
valore della città.
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I SEI OBIETTIVI DELLA CANDIDATURA

1

6

2
3
4
5

Costruire un nuovo programma di 
progetti ed interventi per la città

Portare e contribuire al
dibattito europeo sul commercio

Restituire protagonismo al commercio

Valorizzare il commercio come
infrastruttura di prossimità

Rafforzare la comunità di commercianti

Costruire una coalizione locale

Rendere esplicito e riconoscibile il ruolo del
commercio urbano come infrastruttura essenziale
della città, come rete economica, sociale e civica.

Rimettere il commercio al centro dell'agenda politica
e restituire ai commercianti fiducia, visibilità e un
ruolo attivo nello sviluppo urbano.

Consolidare le reti esistenti e costruire una
comunità di operatori connessa, orientata alla
collaborazione e capace di fare rete.

Imparare dalle esperienze delle città europee più
avanzate e portare il modello Bari nel dibattito
europeo sul commercio di prossimità.

Aggregare attorno alla candidatura
commercianti, associazioni, istituzioni,
università e cittadini in una direzione condivisa.

Occasione per progettare il prossimo ciclo di politiche sul
commercio: più strutturato, più ambizioso e capace di
intercettare nuove e maggiori risorse. 
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PROMOTORI

Ruolo:
Organizzazioni di categoria,

associazioni di commercianti,
università, terzo settore costruiscono
uno spazio stabile di confronto e co-

costruzione della candidatura.

Composizione:
Istituzioni locali: Comune, Città
Metropolitana, Regione Puglia,
Camera di Commercio 
Associazioni di categoria:
Confcommercio, Confesercenti,
CNA e Confartigianato,
Coldiretti
Università: Uniba, Poliba, LUM
Altri soggetti rilevanti: media
locali

RETE METROPOLITANA

Ruolo:
Aiuta a superare la dimensione

comunale della candidatura,
valorizzando le politiche sul

commercio regionali e il
posizionamento della candidatura.

Composizione:
41 Comuni Città Metropolitana
Rete di commercianti coinvolti
su scala metropolitana
(associazioni di commercianti,
associazioni di via, DUC)

COMITATO SCIENTIFICO

Ruolo:
11 esperti nazionali supportano l’approccio metodologico e analitico della

candidatura, rafforzando la qualità del dossier.

Composizione:
Letizia Carrera, Prof. ssa di Sociologia del Territorio, Università degli Studi di Bari
Ezio Manzini, Prof. di Design del Politecnico di Milano
Cecilia Manzo, Prof. ssa di Sociologia Economica, Università Cattolica del Sacro Cuore
Nicola Martinelli, Prof. di Urbanistica, Politecnico di Bari
Ezio Micelli, Prof. di Estimo, Università IUAV di Venezia
Stefano Micelli, Prof. di Economia e Gestione delle Imprese, Università Ca’ Foscari di
Venezia
Alex Giordano, Prof. di Economia e Gestione delle Imprese Università Giustino Fortunato
Luca Petruzzellis,  Prof. di Economia e Gestione delle Imprese, Università degli Studi di Bari
Paolo Testa, Responsabile del Settore Urbanistica e Rigenerazione Urbana di
ConfCommercio Nazionale
Paolo Venturi, Prof. di Imprenditorialità e Innovazione sociale, Università degli Studi di
Bologna
Giovanni Schiuma, Direttore del Dipartimento di Ingegneria Gestionale, Università LUM

Gruppo di lavoro interno al Comune di Bari
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CHI GUIDA IL PERCORSO DI CANDIDATURA: 

COSA PRESENTIAMO ALL’EUROPA
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IL PERCORSO DI
CANDIDATURA: ASCOLTO 

E ATTIVAZIONE



COME COSTRUIAMO IL DOSSIER: 
Tre strumenti di ascolto e partecipazione
Da maggio a settembre 2026, cinque dispositivi paralleli per
portare nel dossier contributi e proposte:

15

COMMERCIO 
PROSSIMO QUARTA

EDIZIONE
15 giugno 2026

Una giornata dedicata alla
conversazione e all’ascolto che

da forma al dossier di
candidatura, con tavoli

tematici paralleli ed esperti di
altre città europee.

PERCORSO DI COINVOLGIMENTO STRUTTURATO
maggio-settembre 2026

Momenti di approfondimento e interazione: interviste strutturate, momenti di
approfondimento online e in presenza, focus group, questionario online, raccolta contributi

tramite open call. Una serie di strumenti che aiutano a raccogliere bisogni, idee e
progettualità utili alla costruzione del dossier di candidatura.

RESTITUZIONE 
BOZZA DOSSIER

settembre 2026

Una giornata pubblica di
restituzione della bozza del

dossier di candidatura, in cui
raccogliere feedback e

miglioramenti prima della
consegna ufficiale.

IL PERCORSO DI CANDIDATURA: DISPOSITIVI APERTI AL PUBBLICO



COME COSTRUIAMO IL DOSSIER: 
Strumenti di attivazione
Tre strumenti per attivare la cittadinanza
durante e dopo la candidatura:

2
Bari Città del Commercio:

festival

2

Dedicata e impostata attorno ai temi
della candidatura europea: cosa
significa fare politica urbana sul
commercio, quali esempi europei

conoscere, quali competenze servono.

Un appuntamento pubblico in cui la
candidatura si apre alla città intera:
incontri, presentazioni, animazione
nei quartieri, momenti di confronto
con altre città italiane ed europee. 

16

Una sede fisica nel cuore della città,
aperta al pubblico, in cui la

candidatura prende corpo: spazio di
incontro per i commercianti, sede degli
appuntamenti del percorso, luogo dove
la cittadinanza può vedere, conoscere

e contribuire al dossier. 

1 3
Seconda edizione della

Scuola Barese del Commercio
Casa 

della candidatura 

IL PERCORSO DI CANDIDATURA: DISPOSITIVI APERTI AL PUBBLICO
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CALENDARIO APPUNTAMENTI



15 giugno
Commercio

Prossimo IV edizione

Momento di
restituzione bozza

del dossier

9 ottobre
Consegna del dossier

di candidatura

Festival: 
Bari Città del
Commercio

CALENDARIO: IL PERCORSO VERSO LA CANDIDATURA

Percorso di coinvolgimento strutturato

Seconda Edizione della Scuola Barese del Commercio

CALENDARIO APPUNTAMENTI

Luglio Settembre Ottobre NovembreGiugno

18

Agosto
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LE VOCI DEI PROMOTORI



Vito Leccese, Sindaco di Bari
Pietro Petruzzelli, Assessore allo Sviluppo Economico del Comune di Bari
Nicola Loprieno, Presidente Commissione Sviluppo Economico 
Eugenio Di Sciascio, Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Puglia
Anna Maria Tosto, Presidente Commissione Afulia Film Commission
Luciana Di Bisceglie, Presidente Camera di Commercio di Bari
Vito D’Ingeo, Presidente Confcommercio Bari-BAT
Raffaella Altamura, Presidente Confesercenti Bari-BAT
Angela Pacifico, Direttrice Confartigianato Bari-BAT
Antonella Gernone, Direttrice CNA Terra di Bari
Piero Piccioni, Direttore Coldiretti Puglia - Progetto Campagna Amica

In rappresentanza del Comitato Scientifico della candidatura:
Nicola Martinelli, Politecnico di Bari
Letizia Carrera, Università degli Studi di Bari Aldo Moro
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INTERVENGONO:

SPAZIO INTERVENTI
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